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Se fi no a pochi anni fa alcune tra-
sformazioni sembravano invero-

simili o comunque relegate a una ri-
stretta cerchia di nerd, oggi facciamo 
tutti fatica a pensare di vivere senza 
gli strumenti tecnologici di cui siamo 
circondati sia nella vita quotidiana sia 
sul lavoro.
Tanto che si può affermare che il di-
gital non ha semplicemente cambiato 
le nostre vite ma le ha stravolte, in-
vadendo ogni campo e trasformando 
ogni nostra abitudine. 
Sui pro e sui contro si potrebbe par-
lare per giorni interi e forse non si tro-
verebbe una risposta unanime. Una 
cosa, però, è certa: siamo ormai ine-
sorabilmente intrecciati con una realtà 
nuova, affascinante e pericolosa, che 
sembra correre sempre più veloce 
della nostra capacità di conoscerla. 
Soprattutto noi italiani, siamo sempre 
in affanno sul fronte della conoscen-
za digitale, come ci conferma anche 
quest’anno il DESI, Digital Economy 
and Society Index, uno strumento in-
trodotto dalla Commissione Europea 
per misurare i progressi dei Paesi eu-
ropei in termini di digitalizzazione. Se-
condo gli ultimi dati riportati da questo 
indice, l’Italia occupa la parte bassa 
dal ranking, lontana dai Paesi che le 
somigliano per dimensioni e condi-
zioni socio-economiche (come Spa-
gna, Francia e Germania). Infatti, su 
27 Paesi membri dell’Unione Europea 
risultiamo solo al 20esimo posto per 
livello di digitalizzazione complessiva 
e, nell’ultimo anno, abbiamo anche 
perso una posizione rispetto all’anno 
precedente, superati dalla Croazia. 
Per colmare questo gap il governo 
ha investito il 27% delle risorse del 
PNRR per la transizione digitale, con 
l’obiettivo di far crescere l’Italia sul 
fronte della digitalizzazione e portar-

la nel gruppo di testa in Europa entro 
il 2026.
Un obiettivo importante a cui bisogna 
però arrivare preparati, costruendo 
parallelamente una robusta cultura 
digitale. Il mondo cibernetico è, infat-
ti, pieno di pericoli, una selva oscura 
che è sconsigliato frequentare senza 
un’adeguata preparazione. “Sarebbe 
come portare una Ferrari senza sa-
per guidare”. Il monito arriva da Gian-
ni Baroni, fondatore e Ceo di Cyber 
Guru, la piattaforma italiana specia-
lizzata in cyber security awareness 
di eccellenza, e che si rivolge in par-
ticolare alle aziende con l’obiettivo di 
diffondere consapevolezza e cultura 
informatica e trasformare ogni dipen-
dente in un agente attivo della cyber 
security. Perché all’origine di ogni 
truffa informatica c’è sempre lo stes-
so anello debole: l’errore umano, che 
incide al 90%.  
“Attraverso i nostri percorsi formativi 

- spiega Gianni Baroni - trasformiamo 
questa vulnerabilità (il comportamen-
to umano) nella prima linea di difesa 
contro il cyber crime”.
La metodologia prevede 3 tipi di for-
mazione: cognitiva, ossia una piatta-
forma di e-learning che propone vi-
deo lezioni della durata massima di 
8 minuti (Cyber Guru Awareness ); 
induttiva, attraverso una serie tv di 
36 episodi (Cyber Guru Channel) ed 
esperienziale, un’attività di pratica at-
traverso mail di phishing personaliz-
zate (Cyber Guru phishing).
“Il servizio che offriamo - dice Baroni 
- è chiavi in mano, altamente automa-
tizzato e adattivo perché supportato 
da sistemi di intelligenza artifi ciale”.
Cyber Guru, che ha iniziato a operare 
nel 2019, conta oggi oltre 150 clienti, 
pubblici e privati, e vede coinvolti oltre 
450.000 utenti attivi. Ha ottenuto nu-
merosi riconoscimenti e qualifi cazio-
ni, tra cui quella AGID per i servizi in 
cloud della pubblica amministrazione 
e sta già operando in Francia e Spa-
gna. Un must per chi vuole arrivare 
preparato alle nuove sfi de della digi-
talizzazione.

Negli ultimi anni abbiamo avuto 
modo di assistere ad una serie di 

eventi che hanno contribuito a rendere 
unico e complesso il momento storico 
che stiamo vivendo. Ad un trend posi-
tivo di un’evoluzione tecnologica che 
oggi più che mai è in grado di infl uen-
zare la nostra vita, si è affi ancato l’e-
volversi di due crisi, pandemia e guer-
ra Ucraina, che hanno contribuito a dar 
vita ad un contesto economico e socia-
le nuovo, inatteso, diverso da tutto ciò a 
cui siamo abituati e diverso da ciò che 
gli analisti di settore potevano ipotizzare 
come possibile evoluzione del modello. 
Soltanto un anno fa si parlava del co-
siddetto New Normal, per indicare che 
dopo la pandemia non si poteva ritorna-
re al passato, ma occorreva trovare un 
nuovo equilibrio, più attento alle persone 
e all’ambiente. Invece, ci siamo ritrovati 
in quello che potremmo defi nire un New 
Abnormal, ossia una sorta di emergenza 
continua, con il ritorno della guerra in Eu-
ropa e una crisi climatica che avanza più 
rapidamente del previsto. 
Per indirizzare una prima ripresa che 
rappresentasse la chiusura (speriamo 
defi nitiva) del capitolo pandemia, uno 
degli aspetti sui quali ci si è concentrati 
è stato il rapporto con il mondo del la-
voro, le rinnovate esigenze di compe-
tenze ed il cambiamento delle abitudi-
ni e degli obiettivi dei lavoratori. In tal 
senso, hanno preso sempre maggior 
importanza i concetti di “Skill Shortage” 
e “Human Capital” interpretati sia dal 
punto di vista del singolo professionista 
che da quello aziendale in relazione alle 
nuove esigenze di mercato.
L’evoluzione tecnologica è stata una 
dei maggior artefi ci del momento di in-
novazione etichettato come “digitale”. 
Al momento di sviluppo, si è affi anca-
ta la pandemia che di fatto ha conso-
lidato e fatto emergere un’esigenza di 

cambiamento, generando effetti impre-
dicibili da molti punti di vista; in questa 
sede analizzeremo l’impatto che questo 
evento ha comportato sul mondo del la-
voro in generale ed in particolare nella 
relazione delle aziende e dei lavorato-
ri nei confronti dello “Human Capital” e 
dello “Skill Shortage”.
La Pandemia, la digitalizzazione, i cam-
biamenti economici e di mercato, han-
no portato a rapidi cambiamenti che 
hanno modifi cato le nostre abitudini, 
hanno avuto un impatto signifi cativo 
rispetto ai modelli lavorativi ed hanno 
prodotto un defi cit di persone qualifi ca-
te in specifi ci settori lavorativi.  Questa 
situazione è caratterizzata da una serie 
di aspetti complementari tra loro, alcuni 
dei quali legati alle specifi che attese del 
lavoratore, altri legati alle necessità del-
le aziende di trovare risposta alle esi-
genze di competenze specifi che.  
Il lavoratore, oggi, è caratterizzato da 
nuove esigenze, nuove necessità e 
una voglia di cambiamento prima più 

limitata. Non tutti quelli che cambiano 
lavoro o hanno intenzione di farlo, infat-
ti, si trovano male dove sono o nel fare 
quello che stanno facendo. Sempli-
cemente, i professionisti di oggi, dopo 
aver rifl ettuto molto sul proprio futuro, 
adesso cercano aspetti valoriali diffe-
renti: alcuni puntano alla qualità della 
vita altri rivedono la propria posizione 
per individuare più opportunità di scelta. 

Nello stesso momento storico, le azien-
de vivono il fenomeno dello “Skill Shor-
tage”, dove non sono in grado di trova-
re candidati professionali per specifi che 
posizioni lavorative. Quali sono i motivi 
per cui ciò avviene? Un dipendente non 
dispone di tutte le Skills richieste per la 
sua posizione o è impiegato nel setto-
re sbagliato, non si trovano i professio-
nisti per coprire specifi ci settori azien-
dali,  poche persone in una determinata 
area geografi ca hanno le competenze 
specialistiche richieste per quel lavoro 
specifi co, ci sono pochi centri e corsi di 
formazione disponibili per quella profes-
sione specifi ca, i dipendenti sono impre-
parati rispetto a cambiamenti tecnologici 
e/o digitali, sussiste una mancanza di in-
teresse da parte dei lavoratori per quella 
specifi ca professione richiesta, i lavora-
tori qualifi cati in determinati campi di nic-
chia vanno in pensione.
Appare chiaro, quindi, come questi fe-
nomeni individuali e aziendali siano tra 
loro interconnessi ed è proprio verso di 
essi che si sta focalizzando l’attenzio-
ne delle aziende che per favorire e so-
stentare la crescita, non solo di oggi ma 
anche dei prossimi anni, devono indivi-
duare e indirizzare nuovi meccanismi di 
fi delizzazione e formazione.

Da un lato, per rallentare il tasso di ab-
bandono, le aziende dovranno ripen-
sare gli approcci tradizionali al lavoro, 
puntando alla fi delizzazione dei dipen-
denti e a soddisfare le loro esigenze: 
supportare il dipendente nel suo per-
corso motivazionale ed in particolare 
nella ricerca della motivazione intrin-
seca fornendo gli strumenti necessa-
ri per ottenere una propria autonomia, 
supportando la crescita, supportando i 
percorsi che possano portare il singo-
lo al realizzare i propri scopi. Parallela-
mente, per indirizzare lo “Skill Shorta-
ge” identifi cato come un generico stato 
di impreparazione delle persone allo 
specifi co mercato del lavoro, diviene in-
dispensabile attuare processi di forma-
zione puntuali in grado di trovare rispo-
sta alle lacune professionali emerse.
Aubay, in risposta a tali esigenze di 
cambiamento, ha ideato l’ecosistema 
digitale “Aubay for People”. La capacità 
di Aubay, presente sul mercato ICT da 
oltre 20 anni, di identifi care le necessità 
formative e di competenza delle nuove 
professioni, congiuntamente alla volon-
tà di risolvere il problema sociale-oc-
cupazionale legato alla obsolescenza 
delle competenze, hanno rappresenta-
to i due elementi trainanti nel disegno 

e nella suc-
cessiva fase 
di realizzazione 
di questa soluzione moderna, realizza-
ta coerentemente con dei modelli con-
temporanei di collaborazione, dotata di 
meccanismi di intelligenza artifi ciale ed 
in grado, quindi, di costruire percorsi di 
formazione eccellenti e mirati ad esi-
genze specifi che. Grazie a tali capacità 
“Aubay for People” è dunque in grado 
di: garantire la personalizzazione del 
percorso al fi ne di dotare il dipendente 
di tutte le competenze necessarie, at-
tuare uno studio costantemente aggior-
nato rispetto alle nuove professioni ed 
alle competenze puntuali che le carat-
terizzano, inserire l’intero ecosistema 
digitale in processi di fi nanziamento per 
la formazione a supporto del sociale 
(estendendo i benefi ci non solo al per-
sonale dell’azienda ma anche a risorse 
esterne caratterizzate da obsolescenza 
delle competenze).  In conclusione, ap-
pare chiaro che “Aubay for People” si 
possa candidare a pieno titolo a diveni-
re il primo ecosistema digitale in grado 
di indirizzare, concretamente, le azioni 
necessarie per la risoluzione delle pro-
blematiche derivate principalmente dal-
la piaga dello “Skill Shortage”.

Non c’è digital senza formazione
Cyber Guru, il punto di riferimento nella Cyber Security Awareness

L’innovazione digitale a supporto dello sviluppo dello “Human Capital”
“Aubay for People” il primo ecosistema digitale per la risoluzione delle problematiche derivate dalla piaga dello “Skill Shortage”

Ecosistema
Aubay
for People

Argo Software possiede la gamma più completa di applicativi 
web che consente alla Scuola di aderire al processo di tran-

sizione digitale utilizzando i fondi del PNRR, per le due misure:
1.2 - Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud 
1.4.1 - Servizi digitali e cittadinanza digitale
La vasta gamma di servizi digitali qualifi cati AgiD permette di 

raggiungere la piena digitalizzazione della Scuola.
I prodotti web di Argo Software sono stati qualifi cati come servizi 
SaaS per la PA e sono presenti nel Marketplace Cloud di AgID e 
sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA).
Ogni giorno, oltre un milione di utenti nella scuola Italiana utilizza 
le applicazioni web di Argo.

Uno staff competente di oltre 200 persone affi anca il personale 
scolastico nello svolgimento del lavoro quotidiano e lo suppor-
ta nel processo di crescita digitale.
Le Concessionarie Argo, distribuite sul territorio nazionale, 
sono a disposizione per affi ancare le scuole nel processo di 
migrazione al cloud.

Argo 
Software 
per il PNRR

Intelligenza artifi ciale e big data permettono l’ottimizzazione dei 
fl ussi logistici per garantire la più veloce evasione degli ordini. 

(Conrad Logistic Center)

La sede di Conrad Electronic. Headquarter del gruppo e cuore 
pulsante dell’innovazione Conrad

Le operazioni online busi-
ness-to-business sono 

uno dei segmenti di merca-
to in più rapida crescita sia 
per le aziende consolidate 
che per le start-up. Il com-
portamento di acquisto B2B 
è cambiato radicalmen-
te e già si denotano nuovi 
sbocchi che presto divente-
ranno operatività all’ordine 
del giorno nel giro di pochi 
anni. Le aziende B2B fareb-
bero quindi bene a investire 
in strategie di e-commerce.
Il massimo grado di auto-
mazione in combinazione 
con una gestione persona-
le del cliente, è il prerequisi-
to vincente per un moderno 
distributore di elettronica e 
tecnologia. La contingenza 
di questo momento di mer-
cato, dovuta alla pandemia 
ed ai confl itti internazionali, 
hanno ribadito ancora una 
volta come le piattaforme 
multicanale di approvvigio-
namento orientate ai servizi 
sono il presente ed il futuro 
del settore della distribuzio-
ne, sia in ambito professio-
nale che industriale. 
Approvvigionamento sem-
plice, veloce e completo, 
Conrad Electronic è sino-
nimo di tecnologia ed elet-
tronica offrendo una gam-
ma ampia e profonda con 
oltre 1 milioni di prodotti in 
pronta consegna che rac-
coglie i principali produttori 
mondiali.
Ma la parola chiave da per-
seguire è Marketplace. Un 
Marketplace fornisce risor-

se importanti sia per i pro-
duttori e i rivenditori, sia 
per gli acquirenti, per tra-
sformare in modo positivo 
e più effi ciente i loro pro-
cessi aziendali e sviluppa-
re nuove relazioni commer-
ciali con un’ampia varietà 
di marchi. Il one-stop shop-
ping Conrad operante in 16 
Paesi Europei, si conferma 
infatti uno dei più innovativi 
player del settore. La piatta-
forma di acquisto Conrad.it, 
a partire da questo novem-
bre, permette l’incontro tra 
domanda ed offerta. Il com-
mercio elettronico nel set-
tore B2B attraverso il Mar-
ketplace Conrad apre molte 
nuove possibilità e opportu-
nità a brand e distributori, 
tra cui l’accesso a una base 
di clienti più ampia. Un link 
con il mercato ed una ve-
trina di vendita digitale per 
tutte quelle aziende italiane 
che vogliono aggiungere un 
canale di vendita online al 
proprio business. Un’unica 

piattaforma, Conrad.it, che 
unisce produttori, seller, 
clienti ed esperti dei princi-
pali settori industriali nazio-
nali.
Per automatizzare ulterior-
mente compiti noiosi e di-
gitalizzare lo scambio di 
informazioni, consentendo 
alle aziende di concentrar-
si sul proprio core business, 
Conrad offre inoltre soluzio-
ni OCI/PunchOut, eCatalo-
gue e Smart Procure. Pie-

no controllo sugli acquisti, 
processi di approvazione 
semplici e veloci, connettivi-
tà personalizzata e un’inte-
grazione su misura per ogni 
azienda che ne fa richiesta. 
Una piattaforma intuitiva 
che garantisce la possibili-
tà di trovare e confrontare 
rapidamente i prodotti desi-
derati, anche da diversi for-
nitori, e di ordinare contem-
poraneamente numerosi 
prodotti di categorie diver-
se. Il tutto tramite un unico 
servizio clienti e team com-
merciale.
Il prodotto lascia dunque 
spazio al servizio, senza 
perdere però la centralità 
di un catalogo che grazie al 
Marketplace evolverà con-
tinuamente nella direzio-
ne che il mercato richiede. 
Conrad.it, vede nel prossi-
mo esercizio un cambio di 
marcia, l’inizio di un nuovo 
ciclo che vedrà il gruppo di-
ventare leader in ambito in-
dustriale anche in Italia.

Conrad.it la piattaforma di sourcing
Distribuzione online e Marketplace B2B i pilastri dell’espansione in Italia
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